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PROCEDURA APERTA ESPLETATA PER CONTO DEL
COMUNE DI RIVALTA DI TORINO

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DELLA PREPARAZIONE,
FORNITURA  E  DISTRIBUZIONE  DEI  PASTI  PER  IL  SERVIZIO  DI  RISTORAZIONE
SCOLASTICA E ASILI NIDO A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE.
DURATA ANNI TRE C.I.G. 7193434187

DISCIPLINARE DI GARA

Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente alle procedure di appalto, ai
requisiti  e  modalità  di  partecipazione  alla  gara,  alla  documentazione  da  presentare,  alle  modalità  di
presentazione e compilazione dell’offerta, e più in generale  a tutte le condizioni di  carattere generale
regolanti la procedura.

Parte I

Art. 1 - OGGETTO E CARATTERISTICHE DELLA GARA

L’oggetto  dell’appalto,  in  esecuzione  della  determinazione  a  contrarre  del  Dirigente  Settore  Affari
Generali,  Legali  e  Servizi  alla  Persona  del  Comune  di  Rivalta  di  Torino  n.  561  del  12/09/2017,  è
costituito dall’affidamento in gestione del servizio di Refezione Scolastica a ridotto impatto ambientale ad
imprese di ristorazione specializzate, articolato secondo le seguenti modalità:

1) fornitura  di  pasti   per  le  mense  scolastiche  delle  scuole  dell’infanzia,  primarie  e
secondarie  di  primo  grado  e  relativa  distribuzione  dei  pasti  nei  plessi  scolastici  del
territorio ed espletamento dei servizi connessi;

2) fornitura e preparazione di pasti per gli asili nido comunali presso le cucine degli asili
nido;

Le particolari caratteristiche del servizio di che trattasi richiedono che lo stesso sia complessivamente
organizzato e coordinato da un’unica “regia” in stretta  connessione con il personale comunale che si
occupa dello stesso e con il personale scolastico. 
Da quanto sopra specificato,  deriva  l’importanza di  prevedere una  gestione unitaria  del  servizio che
preveda l’impiego dei necessari operatori allo scopo di garantire continuità ed omogeneità nella gestione
dello stesso in tutti i plessi scolastici e, pertanto, ai sensi dell’art. 51, c. 1 del D.lgs. n. 50/2016 si precisa
che l’appalto afferisce ad un unico lotto funzionale e che la prestazione è da intendersi unitaria in quanto:
a) trattandosi di prestazioni strettamente collegate, è opportuno che l’esecuzione delle stesse rimanga in

capo ad un unico soggetto che ne dovrà così rispondere globalmente; 
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b) l’esigenza  di  coordinare  diversi  operatori  economici  rischierebbe  seriamente  di  pregiudicare  la
corretta esecuzione dell’appalto; 

Art. 2 – DURATA DELL’APPALTO

L’appalto in oggetto avrà la durata di anni tre, con possibilità di attivare la procedura negoziata senza
pubblicazione di  bando, alla scadenza dei  primi tre anni, per ulteriori anni tre, con la stessa impresa
aggiudicataria del servizio nel primo triennio, ai sensi dell’art. 63, comma 5, del D. Lgs n. 50/2016.
Pertanto ciascuna delle parti,  qualora interessata a non rinegoziare il contratto per il secondo triennio,
dovrà  comunicare  inderogabilmente  detta  intenzione  con preavviso di  almeno sei  mesi  dalla  data  di
scadenza, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata.

Art. 3 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA

La gara sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95
del D.lgs. 50/2016, sulla base della seguente ripartizione:
 per la valutazione tecnica sarà attribuibile un punteggio massimo di 80 punti;
 per la valutazione economica sarà attribuibile un punteggio massimo di 20 punti.

Art. 4 - AMMONTARE DELL’APPALTO

4.1 Base d’Asta
L’importo a base d’asta per anni 3 è pari ad € 3.906.982,50 al netto d’IVA, di cui € 13.200,00 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso, così ripartito per ogni anno:

Tipologia di servizio Numero
indicativo dei

pasti annui

Costo del pasto
giornaliero €uro

Ristorazione scolastica 225.523 5,00
Ristorazione scolastica scuola
materna Bionda

18.700 3,95

 Asili nido 18.850 5,35

4.2 Categorie
Servizi di Ristorazione Scolastica: CPV  55524000-9

4.3 Revisione prezzi e modifiche del contratto
E’ consentita l’applicazione di una revisione prezzi a partire dal secondo anno, con le modalità previste
dall’art. 106, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 purché non venga alterata la natura generale del contratto. 
Ai  sensi  dell’art.  106,  comma 1 lett.  b)  del  D.  Lgs.  50/2016,  potranno essere richieste  modifiche  al
contratto originario per l’espletamento di servizi supplementari non inclusi nel presente appalto qualora
detti servizi siano connessi e debbano interagire con quelli oggetto della presente procedura qualora il
ricorso ad un diverso contraente produca i seguenti effetti:
-  risulti  impraticabile  per  motivi  tecnici  l’affidamento  ad  impresa  diversa  da  quella  impegnata  nella
gestione dei servizi forniti nell’appalto iniziale sussistendo una stretta connessione tra le attività e/o tra
l’utenza;
- comporti notevoli disguidi nella gestione dei servizi o una duplicazione dei costi. 
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Art. 5 – LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio dettagliatamente illustrato all’art. 5 del Capitolato Speciale d’Appalto, saranno espletati presso
le sedi indicate all’art. 5 stesso. Il servizio, in generale, sarà espletato presso le scuole e gli asili nido
presenti sul territorio del Comune di Rivalta di Torino.
I concorrenti dovranno dichiarare di aver preso visione dei suddetti luoghi di esecuzione del servizio.
Ciascun concorrente alla  gara,  presentando l’offerta,  si  rende formalmente responsabile  della perfetta
conoscenza di tutte le norme che la regolano, ed anche di tutte le condizioni locali che possono interferire
con le attività oggetto di appalto e sulla determinazione del prezzo offerto, ivi compresi i locali in cui si
svolgerà l’attività di ristorazione.

Art. 6 - PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E CHIARIMENTI

6.1 - Documenti di gara
Tutti i documenti di gara sono disponili sui siti Internet 
 www.comune.venariareale.to.it all’apposita sezione “Centrale Unica di Committenza”;
 www.comune.rivalta.to.it, sezione “bandi e gare d’appalto”.

6.2 - Richieste di chiarimenti
E’ possibile ottenere chiarimenti mediante proposizione di quesiti scritti da inoltrare all’Ufficio Centrale
Unica  di  committenza,  all’indirizzo  di  PEC:  contrattivenariareale@pec.it fino  a  8  giorni  prima della
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno pertanto fornite risposte ai
quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte
le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del termine
fissato per la presentazione delle offerte.

Tutte le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla
presente  procedura,  saranno  pubblicate,  in  forma  anonima,  all’indirizzo  internet
www.comune.venariareale.to.it sezione dedicata alla  “Centrale  Unica di Committenza nonché sul  sito
Internet  del  Comune  di  Rivalta  –  www.comune.rivalta.to.it -  di  Torino  alla  sezione  “bandi  e  gare
d’appalto”.

Art.  7  -  REQUISITI  E  MODALITÀ  DI  PARTECIPAZIONE  ALLA  GARA,
DOCUMENTAZIONE  DA  PRESENTARE,  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  E
COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, CONDIZIONI GENERALI

Giusta determinazione a contrarre del Dirigente Settore Affari Generali, Legali e Servizi alla Persona del
Comune di Rivalta di Torino n. 561 del 12/09/2017, alle ore 09:00 del giorno 27/11/2017 in una sala
aperta al pubblico della Città di Venaria Reale e più precisamente in Piazza Martiri della Libertà 1 –
Venaria  Reale,  avrà  luogo  l’esperimento  della  gara  mediante  procedura  aperta  per  l’appalto  della
“GESTIONE DELLA PREPARAZIONE, FORNITURA E DISTRIBUZIONE DEI PASTI PER IL
SERVIZIO  DI  RISTORAZIONE  SCOLASTICA  E  ASILI  NIDO  A  RIDOTTO  IMPATTO
AMBIENTALE”.

In tale seduta si esaminerà la documentazione per l'ammissione alla gara presentata dai concorrenti a
corredo delle offerte.

L'apertura delle offerte sarà effettuata nello stesso luogo sempre in seduta pubblica.
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Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo.

Alle operazioni di gara, in seduta pubblica, per gli operatori economici concorrenti, potranno partecipare i
legali rappresentanti dei medesimi o delegati muniti di atto formale di delega.

I plichi contenenti le offerte e la relativa documentazione devono pervenire a mezzo del servizio postale
ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio, pena l’esclusione, delle ore
12:00 del giorno 23/11/2017 esclusivamente all’indirizzo: Città di Venaria Reale – Ufficio Protocollo
Generale – Piazza Martiri della Libertà 1 – 10078 Venaria Reale; è altresì possibile la consegna a
mano dei plichi direttamente o a mezzo di terze persone, entro lo stesso termine perentorio, al medesimo
indirizzo di cui sopra - che rilascerà apposita ricevuta, nei seguenti orari: lunedì e giovedì dalle ore 8:30
alle ore 17:45, martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8:30 alle ore 12:45.

I plichi devono essere chiusi e sigillati e devono recare all’esterno le informazioni relative all’operatore
economico concorrente [denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica,
PEC per  le  comunicazioni]  e  la  dicitura  “Non  aprire  –  gara  di  appalto  per  ………………………
[indicare la dicitura che individui univocamente la gara regolata dal disciplinare, CIG, 7193434187]”.
In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti  deve  essere  riportata  l’indicazione  di  tutti  i
componenti.
I plichi devono contenere al loro interno tre buste,  a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di
chiusura  recanti  il  nominativo  dell’Impresa  mittente  e  la  dicitura,  rispettivamente  “A – Documenti
Amministrativi”, “B – Offerta Tecnica” e “C –Offerta economica”.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente.
La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo le modalità indicate precedentemente
comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara.
Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della stazione
appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie (ad eccezione della
cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di legge).

Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le
condizioni  contenute  nel  bando  di  gara,  nel  presente  disciplinare  di  gara  e nel  capitolato  speciale
d’appalto e relativi allegati approvati con atto del Dirigente Settore Affari Generali, Legali e Servizi alla
Persona del Comune di Rivalta di Torino n. 561 del 12/09/2017. 

Nella busta “A – Documenti Amministrativi” devono essere contenuti i seguenti documenti:

1) domanda di ammissione alla gara, redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal
legale rappresentante  o  dal  titolare o  dal  procuratore del  concorrente.  Alla  domanda  deve  essere
allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In caso di procuratore
deve essere allegata anche copia semplice della procura.

1.1 dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso
atto e tenuto conto:

a.  delle  condizioni  contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  relativi  in  materia  di
sicurezza, di  assicurazione, di  condizioni  di  lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel
luogo dove devono essere svolti i servizi;
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria
offerta.

1.2 dichiara di impegnarsi, ai sensi dell’art. 2, c. 3 del DPR 16/04/2013, n. 62, a far rispettare ai propri
dipendenti gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento per i dipendenti pubblici;

4



1.3  accetta,  senza  condizione  o  riserva  alcuna  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute  nella  
documentazione di gara allegata al presente disciplinare di gara;

1.5 indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta elettronica
non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la
presente procedura di gara;
1.6 dichiara di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati fondamentali che 

riguardano la ditta e cioè ragione sociale, indirizzo della sede, eventuale cessazione di attività ecc.
1.7 attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, che i dati
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

2) Le seguenti autocertificazioni:

- Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m. i., o nel caso di imprese associate o da
associarsi, più dichiarazioni, sottoscritta/e dal/i legale/i rappresentanti ed accompagnata/e da copia/e
di documento/i di identità dello/degli stesso/i, in corso di validità inerente l’iscrizione alla Camera di
commercio per  attività coincidente  con quella  del  presente  appalto,  oppure,  nel  caso di  operatori
economici stabiliti in altri stati diversi dall’Italia (ex art. 49 del D.lgs. 50/2016) iscrizione nell’Albo o
Lista ufficiale dello stato di appartenenza.

- Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, o più dichiarazioni, inerenti il possesso dei
requisiti  di  capacità  previsti  dall’art.  83  e  dall’Allegato  XVII  del  D.lgs.  50/2016  come  sotto
specificati 

L’importo  corrispondente  è  quello  indicato  al  precedente  Art.  4  –  AMMONTARE
DELL’APPALTO.

Requisiti richiesti:

a) Iscrizione  alla  Camera  di  Commercio  Industria,  Artigianato,  Agricoltura  della  Provincia  in  cui
l’impresa  ha  sede,  o,  analogo  registro  dello  Stato  aderente  alla  U.E.  per  le  attività  oggetto
dell’appalto, (ovvero “ristorazione collettiva”).

b) A.2Certificazione di Qualità, rilasciata da Organismo di Certificazione accreditato, con riferimento
alle norme ISO 9001:2008, relativa ai servizi di ristorazione scolastica;

c) A. 3 Certificazione ISO 1400:2004 sul sistema di Gestione Ambientale;

Capacità economica e finanziaria
(1) dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR 28/12/2000 n. 445 e

s.m.i., concernente il fatturato globale d’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi che
non dovrà essere inferiore a due volte l’importo del presente appalto (€ 3.906.982,50).
L’entità del requisito minimo è quindi pari ad € 7.813.965,00; 

Capacità tecnica
(2) produzione di un elenco dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni (01/01/2014 -

31/12/2016),  con  l’indicazione  degli  importi,  delle  date  e  dei  destinatari,  pubblici  o
privati, dei servizi stessi, ai quali dovrà corrispondere un importo non inferiore a quello
determinato per la competenza (€ 3.906.982,50);

(3) realizzazione nel triennio 01/01/2014 – 31/12/2016 di almeno un servizio di gestione di
ristorazione scolastica;

(4) disponibilità, in caso di aggiudicazione del servizio, di n. 1 centro di cottura, con una
capacità produttiva media di circa n. 5.000 pasti/die, individuato per il servizio, posto ad
una distanza massima di 25 chilometri, dal Palazzo Comunale (distanza documentata da
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dichiarazione ACI);
Il centro di cottura dovrà possedere il seguente equipaggiamento minimo:
 n. 5 forni a convenzione,
 n. 5 brasiere,
 n. 1 abbattitore, 
 n. 3 cuocipasta della capacità di lt: 150,
 n. 5 pentoloni della capacità di lt. 150, 
 n. 3 celle frigorifere, 
 n. 5 affettatrici.

Il centro di cottura dovrà essere dotato di un magazzino/dispensa della superficie minima
di mq. 250;

(5) avere nel proprio organico, un responsabile del servizio, in possesso di diploma di scuola
media  superiore,  con  esperienza  almeno  quinquennale  nella  medesima  posizione  nel
servizio di ristorazione di dimensioni pari o superiori  al servizio di che trattasi

(con indicazione di generalità complete e relativo titolo di studio)

(6) avere nel proprio organico un numero medio annuo di dipendenti pari o superiore a n.
100 addetti, di cui:

 n. 7 cuochi diplomati “Operatore dei servizi di ristorazione – settore cucina” (ciclo di
studi triennale);

 n. 3  “Tecnico dei servizi della ristorazione” (ciclo di studi quinquennale);
 n. 3 autista magazziniere;
 n. 3 amministrativi con diploma di scuola secondaria di secondo grado;
 n. 14 addetti di cucina;
 n. 70 addetti alla distribuzione/somministrazione;

(7) disponibilità, in convenzione o contratto, di n. 1 staff operativo per l’Assicurazione di
Qualità composto da almeno n. 1 biologo con laurea in scienze biologiche  o n. 1 laureato
in Scienze dell’Alimentazione oppure in Scienze e Tecnologie Alimentari;

(8) disponibilità, in convenzione o contratto,  di un laboratorio chimico  interno o esterno
autorizzato dal Ministero della Sanità abilitato a effettuare analisi microbiologiche, per la
verifica della qualità dei prodotti alimentari.

Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento

Nel caso in cui imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del DLgs 50/2016, risultino
carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti dal bando,
vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro
esigenza presentando, nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000, la documentazione prevista
dall’art. 89 del D.lgs. 50/2016.
Nello specifico, il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione:
a) una sua dichiarazione attestante l’avvalimento dei  requisiti  necessari per la  partecipazione alla
gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;
b) una dichiarazione sottoscritta da parte  dell’impresa ausiliaria attestante il  possesso da parte  di
quest’ultima dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/16, nonché il possesso dei requisiti tecnici e
delle risorse oggetto di avvalimento;
c)  una  dichiarazione  sottoscritta  dall’impresa  ausiliaria  con  cui  quest’ultima  si  obbliga  verso  il
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le
risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui la medesima attesta di non partecipare
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alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del D.lgs. n. 50/16;
e) in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta
la durata dell’appalto;
Le  dichiarazioni  sopra  menzionate  devono  essere  rese  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  DPR
445/2000.
Nel caso di dichiarazioni mendaci, fatte salve le conseguenze penali e ferma restando l’applicazione
dell’art. 80, c. 12 del D.lgs. 50/2016 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante procede ad
escludere il concorrente ed escutere la garanzia. 
Per  effetto  di  quanto  disposto dall’art.  89,  c.  5  del  D.lgs.  n.  50/2016 il  concorrente  e  l’impresa
ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in  relazione  alle
prestazioni  oggetto  del  contratto.  Gli  obblighi  previsti  dalla  normativa  antimafia  a  carico  del
concorrente  si  applicano  anche  nei  confronti  del  soggetto  ausiliario,  in  ragione  dell’importo
dell’appalto posto a base di gara.
Per effetto di quanto disposto dall’art. 89, c. 7 del D.lgs. n. 50/2016 in relazione alla presente gara
non è  consentito,  a  pena  di  esclusione,  che  della  stessa  impresa  ausiliaria  si  avvalga  più  di  un
concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
Per effetto di  quanto disposto dall’art.  89,  c.  8  del  D.lgs.  n. 50/2016 il  contratto  è in  ogni caso
eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione. 
Come chiarito nella determina AVCP n. 2/2012 il contratto di avvalimento, a pena di esclusione, deve
indicare in modo esplicito compiuto ed esauriente l’oggetto del contratto di avvalimento, ovvero le
risorse e i mezzi prestati, che dovranno essere elencati in modo dettagliato. Conseguentemente non
risulta  esaustivo  specificare  nel  contratto  di  avvalimento  che  l’impresa  ausiliaria  si  impegna  “a
mettere a disposizione in caso di aggiudicazione le risorse necessarie di cui il concorrente è carente”.

-  Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m. i. o più dichiarazioni ai sensi di
quanto  previsto  successivamente,  oppure,  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia,  dichiarazione
idonea  equivalente,  secondo  la  legislazione  dello  stato  di  appartenenza  con  la  quale  il  legale
rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità:

a) dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare previste
dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e successive modifiche e da qualsiasi altra disposizione legislativa e
regolamentare e più precisamente:

- che l’impresa, non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato

preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186-bis del RD 16.3.1942, n. 267 o che non sono in corso

procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; 

Oppure

-  che  sono  cessate  le  incapacità  personali  derivanti  da  sentenza  dichiarativa  di  fallimento  o  di

liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base

alle condizioni e con il procedimento previsto dal Capo IX del D.lgs. 09.01.2006, n. 5;

Oppure

- che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata e di

concordato preventivo – per revoca o per cessazione dell’amministrazione controllata, ovvero per la

chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta

l’avvenuta esecuzione del concordato ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso;

Oppure

- che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.lgs. n. 270/99;
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b) dichiara che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto

previste  dall'articolo  67  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  o  di  un  tentativo  di

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, c. 4, del medesimo decreto e di non avere pendenti procedimenti

per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza; 

c)  dichiara di  non  aver  subito  condanna  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del

codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di

agevolare  l'attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo,  nonché  per  i  delitti,

consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del DPR 9.10.1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del

DPR 23.1.1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3.4.2006, n. 152, in quanto

riconducibili  alla  partecipazione a un'organizzazione  criminale, quale definita  all'articolo 2

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 del

codice civile;

b-bis per false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice Civile;

c. frode ai sensi dell'articolo 1 della  convenzione relativa alla tutela  degli interessi  finanziari

delle Comunità europee;

d. delitti,  consumati o tentati,  commessi con finalità  di  terrorismo, anche internazionale, e di

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto

legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g. ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con  la

pubblica amministrazione;

Oppure

- dichiara le condanne pronunciate nei propri confronti;

d) dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando non vi sono soggetti cessati

dalle cariche societarie indicate all’articolo 80, c. 1, del D.lgs. 18.4.2016, n. 50;

Oppure

dichiara  i  nominativi  e  le  generalità  dei  soggetti  cessati  dalle  cariche  societarie  indicate

all’articolo  80,  comma  1,  del  D.lgs.  18.4.2016,  n.  50  nell’anno  antecedente  la  data  di

pubblicazione del bando, precisando se nei confronti dei suddetti soggetti, durante il periodo

in cui abbiano rivestito cariche societarie sono state pronunciate sentenze di condanna con

sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale,
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per uno dei reati indicati nell’art. 80, c. 1 del D.lgs. n. 50/2016.

Nel caso di sentenze a carico, dichiara se la ditta abbia adottato atti e misure di completa ed

effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, dimostrabili documentalmente.

e) dichiara di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'art. 30, c. 3 del D.lgs. n. 50/2016;

f) dichiara che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità

o affidabilità; 

g) dichiara che la propria iscrizione all’elenco degli operatori economici non determina una situazione di

conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile;

h) dichiara  di  non  essere  stato  coinvolto  nella  preparazione  della  documentazione  necessaria  alla

procedura e pertanto di non aver creato alcuna distorsione della concorrenza;

i) dichiara di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la

pubblica  amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui  all'articolo14  del  decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

l) dichiara che la ditta non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione:

 nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;

 ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;

m) dichiara di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19

marzo 1990, n. 55; 

n) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla

legge  n.  68/99  (nel  caso  di  concorrente  che  occupa  non  più  di  15  dipendenti  oppure  nel  caso  di

concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18

gennaio 2000)

oppure

dichiara la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel

caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a

35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);

o) dichiara di non trovarsi nelle condizioni di colui che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13.5.1991, n.

152,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  12.7.1991,  n.  203,  non risulti  aver  denunciato  i  fatti

all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24

novembre 1981, n. 689;

p) dichiara di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporta che le offerte siano imputabili ad un unico

centro decisionale;

q) dichiara di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono

stabiliti;
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r) dichiara di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi

al pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui

sono stabiliti;

s)  dichiara di aver adempiuto all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla

vigente normativa;

t) dichiara di  mantenere  regolari  posizioni  previdenziali  ed assicurative  presso  l’INPS (matricola  n°

……………………………………………………………..),  l’INAIL  (matricola  n°  ……..

……………………………………….). e di essere in regola con i relativi versamenti e di applicare il

CCNL del settore ……………………………………………………………………….;

u) dichiara (nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.lgs 18.04.2016, n.

50) i consorziati per i quali concorre e, per ciascuno dei consorziati che concorrono deve allegare la

dichiarazione di cui all’Allegato A/1/1;

v) dichiara di impegnarsi, ai sensi dell’art. 2, c. 3 del DPR 16.4.2013, n. 62, a far rispettare ai propri

dipendenti gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento per i dipendenti pubblici;

z) dichiara (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) l’impresa alla quale verrà

conferito mandato di capogruppo in caso di aggiudicazione. Dichiara inoltre di assumere l’impegno,

in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  alle  associazioni

temporanee  o  consorzi  o  GEIE.  Inoltre  prende  atto  che  è  vietata  qualsiasi  modificazione  alla

composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera d), e), f

e g) del D.lgs. 50/2016 rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta;

aa) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.lgs. 196/03, che i dati

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

bb) dichiara l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente presso il quale si è iscritti;

cc) dichiara la sede della Direzione Provinciale del Lavoro, territorialmente competente, di iscrizione;

dd) dichiara la sede della Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale territorialmente competente;

ee) dichiara gli indirizzi presso i quali viene autorizzata la trasmissione di eventuali comunicazioni, di

qualunque natura, inerenti la presente procedura;

ff) dichiara di impegnarsi ad osservare l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13

agosto 2010, n. 136 e ss. mm. ed ii., a pena di nullità assoluta del contratto;

gg) dichiara ai sensi dell’art. 53, c. 16-ter del D.lgs. n. 165/01 e s.m. i. come introdotto dall’art. 1 della L.

190/2012  di  non  aver  assunto  alle  proprie  dipendenze  personale  già  dipendente  della  stazione

appaltante  che  abbia  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  della  stazione  appaltante

medesima nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara;

hh) dichiara di  impegnarsi  a  comunicare tempestivamente ogni  variazione  dei  dati  fondamentali  che

riguardano la ditta e cioè ragione sociale, indirizzo della sede, eventuale cessazione di attività ecc. 

ii) dichiara che la documentazione e/o le dichiarazioni presentate nella procedura di gara in corso e negli

affidamenti di subappalti sono veritiere;

3) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito)  Mandato collettivo irrevocabile con
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto
costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

4) Cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.lgs. 50/2016, per un importo garantito di € 78.139,65
costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato presso 

10



Banca Unicredit S.p.A. 
Via Allende n. 13, Rivalta di Torino (TO)
Orari dal lunedì al venerdì: 8,30 -12, 55    14,45 – 16,45

IBAN IT58H0200830830000040678351

oppure mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata
da intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in originale e valida per almeno centottanta giorni dalla
data  di  presentazione  dell’offerta.  La  fideiussione  bancaria  o  assicurativa  o  dell’intermediario
finanziario  dovrà essere prestata in favore del Comune di Rivalta di Torino e contenere, a pena di
esclusione, tutte le clausole dell’articolo 93 del D.lgs. 50/2016.
Ai sensi dell’art. 93, c. 8 del D.lgs. 50/2016 la cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o
in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione,
dall’impegno incondizionato del  fideiussore,  in  caso di  aggiudicazione,  a  presentare,  la  cauzione
definitiva.
Per beneficiare della riduzione della cauzione prevista dal comma 7 dell’art. 93 del D.lgs. 50/2016,
dovrà essere prodotta, a pena di esclusione dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 45 e 46 del
D.P.R.  445/2000  inerente  il  possesso  di  valida  certificazione  di  qualità  rilasciata  da  un  ente
certificatore accreditato.  In  particolare,  l’operatore economico dovrà  allegare congiuntamente alla
documentazione  qui  richiesta  fotocopia  resa  autentica  della  certificazione  di  qualità.  Nel  caso  di
possesso  delle  ulteriori  certificazioni  indicate  nell’art.  93,  c.  7  del  D.lgs.  n.  50/16 la  ditta  potrà
usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa; anche
in tale caso devono essere prodotte copie rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. Si
precisa inoltre che in caso di RTI o in caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia sarà
possibile  solo  se  tutte  le  imprese  riunite  e/o  consorziate  risultino  certificate.  In  questo  caso  è
necessario allegare le certificazioni di ciascuna impresa. 

5) Attestazione di pagamento in originale, ovvero in copia autentica di € 140,00 (euro centoquaranta) a
favore dell’ANAC secondo le modalità, nella misura indicata ed in conformità alle istruzioni riportate
sul sito dell’Autorità.
Codice identificativo gara (CIG): 7193434187.
Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) a
controllare,  tramite  l’accesso  al  SIMOG,  l’avvenuto  pagamento  del  contributo  all’Autorità,
l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con quello
assegnato alla procedura in corso.

6) PASSOE  rilasciato  dal  sistema  dopo  che  l’operatore  economico  ha  eseguito  la  registrazione  al
servizio AVCPASS (in www.avcp.it – servizi ad accesso riservato) ed indicato a sistema il CIG della
procedura cui intende partecipare.

7) (se  del  caso) Documentazioni  e  dichiarazioni  dell’impresa  concorrente  e  dell’impresa  ausiliaria,
inerenti l’istituto dell’avvalimento, previste dall’art. 89 del D.lgs. 50/2016.

8) Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente ovvero dai  legali
rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di cui all’art. 45 comma 2
lettere  e)  e  g)  del  D.lgs.  50/2016,  come  da  modello  allegato  (Allegato  A/3).  Nell’ipotesi  di
avvalimento il patto d’integrità deve essere sottoscritto anche dal legale rappresentante dell’impresa
ausiliaria.

La  domanda  di  ammissione  di  cui  al  punto  1) e  le  dichiarazioni  di  cui  al  punto  2) devono  essere
sottoscritte dal legale rappresentante o titolare o procuratore in caso di concorrente singolo.  Nel caso di
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concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono
essere prodotte   da ciascun concorrente   che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il  
GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal
caso va trasmessa copia della relativa procura.

La domanda di ammissione di cui al punto  1) e le dichiarazioni di cui al precedente punto  2) devono
essere redatte preferibilmente in conformità ai modelli Allegato A/1 – A/1/1 Documento di Gara Unico
Europeo (DGUE) allegati e parti integranti del presente disciplinare di gara.
La domanda di ammissione e le dichiarazioni qualora non vengano rese sui modelli  predisposti  dalla
stazione appaltante dovranno riportare tutti i dati, le notizie e le informazioni previste nei modelli stessi.
La mancata produzione della domanda di ammissione di cui al punto  1) e delle dichiarazioni di cui al
punto 2), nonché la mancata produzione della cauzione provvisoria nei termini e nei modi previsti, potrà
comportare l’esclusione del concorrente dalla gara.
Saranno escluse le associazioni o i consorzi o i Geie già costituiti o da costituirsi per i quali anche una
sola delle imprese non abbia presentato le predette dichiarazioni/documentazioni.

Nella busta   “B-Offerta tecnica”   devono essere contenuti, i seguenti documenti:  

Progetto tecnico gestionale predisposto conformandosi alle indicazioni contenute nel Capitolato Speciale
d’Appalto. Si consiglia, nella redazione del progetto, di seguire lo schema dei criteri di aggiudicazione
dell’appalto come declinati nei relativi elementi e subelementi. (Allo scopo di accelerare la procedura di
gara e di favorire la paragonabilità delle proposte, si invitano i concorrenti a produrre documenti non
superiori alle 20 pagine complessive, formato A4 – carattere di stampa non inferiore a Times New
Roman, corpo 12 – Arial, corpo 11 – Verdana, corpo 10)

Il progetto dovrà essere siglato pagina per pagina dal legale rappresentante del soggetto concorrente; in
caso di raggruppamento temporaneo dal capogruppo.

Nessun  riferimento  diretto  o  indiretto  ai  valori  economici  relativi  all’offerta  oggetto  della  presente
procedura dovrà essere presente nella busta “B-Offerta tecnica”, pena l’esclusione.

Gli elaborati e la documentazione contenuti nella busta “B-Offerta tecnica” devono essere sottoscritti:
 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo. 
 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel

caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto.
 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel

caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti.
Nel caso in cui gli elaborati e la documentazione di cui sopra siano sottoscritti da un procuratore del
legale rappresentante o del titolare, va allegata la relativa procura.

Spetterà al concorrente, qualora ne ricorra la fattispecie, dichiarare e motivare quali parti del progetto
tecnico gestionale costituiscono segreti tecnici o commerciali ai sensi dell’art. 53, comma 5 lettera a) del
D.Lgs. 50/2016. In carenza di detta segnalazione esse saranno integralmente accessibili ai terzi. E’ in ogni
caso escluso che possa intendersi riservato l’intero documento tecnico-gestionale.

Nella busta “C-Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:
A. dichiarazione (redatta in conformità all’allegato A/2 del presente disciplinare titolato “Modulo

dell’offerta”),  redatta  in  competente  bollo  ed  in  lingua  italiana,  sottoscritta  dal  legale
rappresentante  o  titolare  del  concorrente  o  da  suo  procuratore,  contenente  l’indicazione  del
ribasso percentuale (in cifre e in lettere) sull’importo del servizio a base di gara al netto degli
oneri di sicurezza. In caso di contrasto tra le due indicazioni prevarrà quella in lettere. Il ribasso
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sarà considerato sino alla seconda cifra decimale; gli eventuali ribassi espressi con più di due
cifre decimali saranno arrotondati alla seconda cifra decimale e l’arrotondamento sarà effettuato
all’unità  superiore  qualora  la  terza  cifra  decimale  sia  pari  o  superiore  a  cinque.  Non  sono
ammesse offerte alla pari o in aumento all’importo posto a base di gara.

Dovranno,  altresì  essere  specificati  i  costi  aziendali  per  la  sicurezza  e  i  propri  costi  della
manodopera, ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016.

Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso dall’Italia, devono
essere espressi in euro.

La dichiarazione di cui alla precedente lettera A) deve essere sottoscritta:
 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo. 
 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel 

caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto.
 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel  

caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti.
Nel  caso in  cui  detta  dichiarazione sia  sottoscritta  da un procuratore del  legale  rappresentante  o  del
titolare, va trasmessa la relativa procura.

Art. 8 - MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

8.1 Commissione giudicatrice
Ai sensi di quanto previsto agli artt. 77 comma 12 e 216 comma 12 del D. Lgs. 50/2016, nelle more
dell’istituzione dell’Albo dei componenti delle commissioni  giudicatrici di  cui  all’art.  78 del  D. Lgs.
50/2016, viste, altresì, le Linee guida n. 5 di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recanti “Criteri di
scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti
delle commissioni giudicatrici”, la commissione giudicatrice per la presente procedura di gara, costituita
da numero tre componenti individuati tra i  funzionari degli enti  facenti parte della Centrale di Unica
Committenza aventi adeguata esperienza e competenza in materia di contrattualistica pubblica e/o nelle
materie  costituenti  i  servizi  oggetto  della  presente  gara,  sarà  nominata  dall’organo  competente
successivamente  alla  data  di  scadenza  prevista  per  la  presentazione  delle  offerte  e  previa  verifica
dell’inesistenza di motivi di incompatibilità e/o di potenziali conflitti di interesse.
Secondo quanto disposto  all’art.  18,  comma 3,  lett.  b),  punto b.3)  della  Convenzione  attuativa della
Centrale Unica di Committenza per la gestione associata delle acquisizioni di beni, servizi e lavori in
attuazione di accordo tra Comuni non capoluogo in base all’art. 33, comma 3-bis del d.lgs. n. 163/2006
(come riformulato dall’art. 9, comma 4 del  d.l.  n. 66/2014 conv. in l.  n. 89/2014), costituita ai sensi
dell’art. 30 del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., sottoscritta in data 18/11/2015 tra i Comuni di Venaria
Reale e Rivalta di Torino, la commissione giudicatrice sarà presieduta dal Responsabile della Centrale
Unica di Committenza.

8.2 Criteri di aggiudicazione dell’appalto
L’aggiudicazione,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma  6  del  D.Lgs.  50/2016,  avverrà  alla  migliore  offerta
economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art.
77 del D.lgs. 50/2016, secondo quanto definito dalle Linee Guida n. 2, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile
2016,  n.  50  recanti  “Offerta  economicamente  più  vantaggiosa”  emanate  dall’Autorità  Nazionale
Anticorruzione ed approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1005, del 21 settembre 2016,
sulla base dei criteri e sub criteri e pesi e sub-pesi di seguito indicati, tesi a giungere ad unico parametro
numerico finale e precisamente, mediante autonomo e libero apprezzamento di discrezionalità tecnica per
ciascun  sub-elemento di  valutazione, da parte  dei  singoli  componenti  della  Commissione  secondo la
seguente griglia di valori:

COEFFICIENTI DI Caratteristiche inadeguate 0,00
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VALUTAZIONE Caratteristiche scadenti 0,20
Caratteristiche sufficienti 0,40
Caratteristiche discrete 0,60
Caratteristiche buone 0,80
Caratteristiche ottime 1,00

Terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procederà alla riparametrazione
dei  punteggi,  relativamente  ai  sub-elementi  di  valutazione,  per  riallinearli  ai  punteggi  previsti  per
l’elemento  di  partenza  trasformando  le  medie  dei  coefficienti  attribuiti  ad  ogni  sub-elemento di
valutazione da tutti  i  commissari, in coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta  e
proporzionando a tale media massima le medie provvisorie. Il valore 1 (uno) equivale all’attribuzione del
punteggio massimo predefinito per ciascun elemento con adeguamento proporzionale dei valori inferiori.
Non si procederà ad una seconda riparametrazione.

In presenza di due soli concorrenti, si procederà direttamente ad attribuire il numero massimo di punti
disponibili per ciascun sub-elemento di valutazione al punteggio più alto ottenuto e successivamente ad
attribuire al punteggio inferiore il numero di punti proporzionalmente spettanti.

Nella tabella che segue sono indicati gli elementi di valutazione articolati in sub-elementi ed i relativi pesi
e sub-pesi:

PROGETTO TECNICO GESTIONALE

ELEMENTO DI
VALUTAZIONE SUB-ELEMENTO DI VALUTAZIONE

PUNTI

MAX

ELEMENTO 1

Analisi  della
proposta
progettuale
secondo 
i  seguenti  sub-
elementi

Punti 16

Completezza,  comprensibilità,  coerenza  interna  ed  esterna:
rispondenza  del  progetto  agli  obiettivi  indicati,  all’articolazione
richiesta ed agli elementi essenziali prescritti.

4

Previsione  di  una  metodologia  coerente  con  le  indicazioni  fissate
dalla committenza ed esplicitazione delle soluzioni gestionali.

3

Piano  di  lavoro  inerente  la  sanificazione  dei  locali  e  delle
attrezzature,  con  indicazione  dei  protocolli,  delle  metodologie  e,
delle attrezzature e dei prodotti chimici impiegati.

3

Progetti recupero eccedenze alimentari.
4

Progetti di per l’avvio all’apprendistato di soggetti diversamente abili
nell’ambito della ristorazione scolastica -  mediante stage gratuito e/o
piccolo rimborso spese. 
Vengono  valutati  in  base  all’adeguatezza  e  realizzabilità  della
proposta fino ad un massimo di 2 punti.

2
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ELEMENTO 2

Sostenibilità
rischi  di
realizzazione

Punti 6

Organizzazione del gruppo di lavoro. Strategie per il contenimento
del turn over. 2

Esplicitazione  delle  modalità  attraverso  cui  si  intende  monitorare
l’andamento  del  servizio  compresa  la  definizione  di  un  articolato
sistema di indicatori di valutazione ed illustrazione delle modalità per
il monitoraggio della soddisfazione dell’utenza.

4

ELEMENTO 3

Attività, azioni o 
proposte ad 
implementazione 
del servizio ed a 
totale carico 
dell’offerente 
coerenti con gli 
obiettivi delineati

Punti 44

Miglioramento del rapporto numerico relativo alla distribuzione dei
pasti operatore/utente rispetto a quello previsto dal Capitolato. Viene
attribuito  un punto per  ogni  2  punti  di  miglioramento fino  ad  un
massimo di 2 punti 

2

Interventi  di  installazione  di  dispositivi  che  riducono  il  rumore
percepito nei refettori, dove non già installati:

- Scuola primaria Gandhi;
- Scuola primaria Calvino

Vengono attribuiti 1,5 punti per la scuola Gandhi e 2,5 punti per la
scuola Calvino fino ad un massimo di 4 punti

4

Valorizzazione dei prodotti tipici locali “Il paniere della Provincia di
Torino”  previsione  di  ulteriori  somministrazioni  rispetto  a  quelle
previste nel capitolato. 
Viene  attribuito  1  punto  per  ogni  somministrazione  temporale
ulteriore,  oltre  a  quelle  già  previste  nel  calendario  minimo  del
progetto,  per  i  seguenti  prodotti:  grissini  del  Paniere,  torcetto  di
Lanzo, mele biologiche del Piemonte, fino ad un massimo di 2 punti. 

2

Somministrazione di prodotti biologici ulteriori rispetto a quelli già
indicati nel capitolato, scelti fra i seguenti: olio extra vergine d’oliva
punti 2, verdure surgelate (es. fagiolini, piselli, carote……) punti 2,
pesto punti 2, latte punti 2. 

8

Somministrazione di alimenti IGP, DOP ulteriori rispetto a quelli già
indicati nel presente capitolato, scelti fra i seguenti: prosciutto crudo,
bresaola.  Punti 2 per ogni alimento introdotto.

2

Somministrazione di banane del mercato equo solidale almeno una
volta al mese.
Vengono attribuiti 2 punti.

2
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Attuazione di menù giornalieri diversificati per ogni ordine di scuola
così definiti: 2 punti per la diversificazione del menu per le scuole
dell’infanzia, 2 punti per le scuole primarie, 2 punti per le scuole
secondarie di primo grado fino ad un massimo di 6 punti.

6

Introduzione di una percentuale pari al 20% di prodotti ittici da pesca
sostenibile
Vengono attribuiti 2 punti.

2

Prossimità centro di cottura rispetto al Comune di Rivalta di Torino
maggiore rispetto a quella prevista dal Capitolato.
Il punteggio massimo viene attribuito al concorrente con il centro di
cottura  più vicino  al  Comune,  mentre  agli  altri  concorrenti  viene
attribuito il punteggio in modo proporzionale applicando la seguente
formula:
punteggio attribuito= punteggio massimo x distanza minima/distanza
del concorrente

4

Percorsi formativi rivolti al gruppo di lavoro della durata di almeno 6
ore, condotti da esperti di cui sia documentata l’esperienza nel settore
della ristorazione scolastica a totale carico dell’offerente
Vengono  attribuiti  due  punti  per  ogni  percorso  di  formazione  di
almeno 6 ore fino ad un massimo di 6 punti

6

Progetti di educazione alimentare ed ambientale che devono tenere
conto  delle  prescrizioni  del  DM  25/4/2011  (Criteri  Ambientali
Minimi  per  il  servizio  di  Ristorazione  collettiva  e  la  fornitura  di
derrate alimentari). 
Vengono  valutati  in  base  all’adeguatezza  e  realizzabilità  della
proposta anche in rapporto all’esigenza di migliorare l’informazione
e  favorire  un  approccio  più  consapevole  e  un  utilizzo  più
soddisfacente del servizio di ristorazione scolastica.
Vengono attribuiti 2 punti ogni percorso di almeno 6 ore offerto fino
ad un massimo di 6 punti.

6

TOTALE 66

QUALIFICAZIONE DEL CONCORRENTE
ELEMENTO DI
VALUTAZIONE SUB-ELEMENTO DI VALUTAZIONE

PUNTI 
MAX

ELEMENTO 4

Grado di 
attenzione verso i 
lavoratori

Possesso della certificazione OSHAS 18001 2

Impegno ad applicare la clausola di  salvaguardia sociale  ovvero a
garantire la continuità di servizio per gli attuali addetti per almeno il
60% dei lavoratori impegnati nell’appalto in corso

4
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ELEMENTO 5

Grado di 
attenzione al 
rispetto 
dell’ambiente

Punti 2

Possesso della certificazione UNI EN ISO 14064-1 (inventario di gas
ad effetto serra)

1

Possesso della certificazione UNI ISO/TS 14067 (carbon footprint)

1

ELEMENTO 6

Analoghe
esperienze
pregresse

Punti 4

Esperienza  della  ditta  nella  gestione  di  servizi  di  ristorazione
scolastica, diversi  da quelli  dichiarati  per assolvere  al  previsto
requisito di ammissione:

Periodo: 5 anni: 01.01.2012 – 31.12.2016.

1     punto per ogni annualità;
0,25 punti per tre mesi, frazione minima ammessa;
(da documentare  mediante  dichiarazioni,  rese  in  originale,   della
committenza sia pubblica che privata. In caso di attività svolte in
regime  di  impresa  presso  le  proprie  sedi,  dichiarazione  resa  dal
legale rappresentante).

4

ELEMENTO 7

Formazione
specifica

Punti 2

Programmi  di  formazione  del  personale  interno  inerenti  l’oggetto
dell’affidamento dell’incarico

Periodo: 5 anni: 01.01.2012 – 31.12.2016.

0,25 punti per ogni attività formativa, della durata minima di una 
giornata lavorativa (6 ore), documentata come segue:

a) copia  conforme  di  attestati  di  partecipazione  a
formazioni gestite da terzi o dichiarazione sottoscritta
dal Legale Rappresentante;

b) dichiarazione  del  legale  rappresentante  circa  le
formazioni organizzate all’interno della struttura;

In entrambi i casi, dovranno essere esplicitati: soggetto erogatore,
oggetto della formazione, durata, personale partecipante).

2

TOTALE 14

II punteggio massimo attribuibile dalla Commissione giudicatrice è pari a 100 punti, così suddivisi:

Offerta tecnica: progetto tecnico gestionale max punti 66

qualificazione del concorrente max punti 14

Offerta economica max punti 20

La Commissione  giudicherà il  “progetto  tecnico-gestionale”  ,  elementi  1  e  2   di  ciascun  Concorrente
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attribuendo i coefficienti di valutazione sopra precisati, in relazione ad ognuno degli elementi e sub-elementi
suindicati, tenendo conto dell’efficacia delle soluzioni proposte rispetto a ciascun elemento e sub-elemento
di valutazione, relativamente all’elemento 3 e alla “qualificazione del concorrente”,  elementi 4, 5 e 6,  la
commissione procederà mediante attribuzione diretta del punteggio spettante a ciascun concorrente sulla
base della documentazione presentata in riferimento a ciascun elemento e sub-elemento di valutazione.

Ai fini della valutazione delle offerte tecniche i punteggi saranno espressi con due cifre decimali.

La Commissione potrà esprimere a suo insindacabile giudizio un parere di non idoneità dell'offerta tecnica
presentata.  Non  saranno  ammessi  alla  successiva  fase  di  valutazione  delle  offerte  economiche,  i
concorrenti  le  cui  offerte  tecniche  (progetto  tecnico-gestione  e  qualificazione  del  concorrente),  non
abbiano raggiunto il punteggio minimo di 40 (quaranta) punti.

Il servizio sarà aggiudicato al Concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio totale (offerta tecnica +
offerta economica). A parità di punteggio, il servizio sarà aggiudicato al Concorrente che avrà ottenuto il
punteggio maggiore per l'offerta tecnica. Qualora anche tale punteggio sia paritario, si procederà ai sensi
art. 77, del Regio Decreto n. 827 del 1924.

Valutazione dell’offerta economica

L’attribuzione del  punteggio relativo all’offerta  economica viene determinato applicando la seguente
formula di interpolazione lineare:

Pi = Pmax * (Ri/Rmax)
dove: 

Pi = punteggio attribuito al concorrente i-esimo; 
Pmax = punteggio massimo attribuibile all’offerta economica; 
Ri = ribasso percentuale del concorrente i-esimo; 
Rmax = ribasso percentuale dell'offerta migliore.

Saranno esclusi dalla gara i Concorrenti che presentino offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o
riserve di qualsiasi  natura alle condizioni  di servizio specificate negli  atti  di gara, ovvero che siano
sottoposte  a  condizione,  nonché offerte  plurime,  indeterminate  e/o  parziali.  Saranno altresì esclusi  i
Concorrenti che presenteranno offerte con percentuali in aumento tali da comportare importi superiori alla
base d'asta.

La Stazione appaltante si riserva il diritto di non procedere all'aggiudicazione, nel caso in cui nessuna delle
offerte presentate venga ritenuta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto; di procedere
all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; di annullare, reindire o non aggiudicare la
gara  motivatamente;  di  non  stipulare  il  contratto  anche  qualora  sia  intervenuta  in  precedenza
l'aggiudicazione.

L'offerta vincolerà il Concorrente per 180 giorni dal termine indicato per la scadenza della presentazione
dell'offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione appaltante.

Fatto  salvo l'esercizio dei  poteri  di  autotutela  nei  casi  consentiti  dalle  norme vigenti  e  l'ipotesi  di
differimento espressamente concordata con l'affidatario, il contratto di appalto verrà stipulato non prima
del termine di 35 giorni dalla data in cui l'aggiudicazione definitiva  è divenuta efficace. La stipula del
contratto  è,  comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in
materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.
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Art. 9 - INFORMAZIONI GENERALI
 Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 45, del D.lgs. 50/2016, nonché concorrenti con sede

in altri stati diversi dall’Italia ex art. 45 del D.lgs. citato.
 Sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi

dell’art. 48 del DLgs 50/2016 e s.m. i. In tal caso, l’impegno a costituire l’ATI o il raggruppamento, al
fine di garantire l’immodificabilità ai sensi dell’art. 48, comma 9, del D.lgs. 50/2016, deve specificare il
modello (orizzontale, verticale o misto), nonché specificare le parti della fornitura che verranno eseguite
da ciascuna associata.
La  mancata  o  insufficiente  indicazione  dei  suddetti  elementi  relativi  alla  forma  di  associazione,
costituisce motivo di esclusione dalla gara.
In conformità a quanto disposto dall’art. 48, comma 7 del D.lgs. 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di
partecipare  alla  presente  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  di
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla
gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.

 I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare in sede di
offerta  per quali  consorziati  il  consorzio concorre;  a  questi  ultimi è  fatto  divieto di  partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
Il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del
D.lgs. 50/2016.

 Per i Raggruppamenti di imprese, Consorzi e reti di imprese si applicherà il disposto di cui all’art. 48
del D.lgs. n. 50/16. Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 45, c. 2
lett. b) del D.L.vo n. 50/16 e per i Consorzi stabili trova applicazione l’art. 47 del D.lgs. n. 50/2016. Le
imprese che partecipano in rete devono attenersi, per quanto compatibile ed in base alla tipologia di rete
prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 48, c. 14 del D.lgs. n. 50/16 e alla determina AVCP n. 3 del
23.4.2013, oltre a quanto indicato nel presente disciplinare.

 I  concorrenti  stabiliti  negli  altri  stati  di  cui  all’art.  49  del  D.lgs.  50/2016,  devono  produrre
documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi paesi, idonea a dimostrare il possesso di
tutti i requisiti prescritti per la capacità e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare,
unitamente ai documenti tradotti in lingua italiana da traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al
testo originale in lingua madre.

 Saranno  esclusi  i  soggetti  che  intendendo  fruire  della  possibilità  dell’avvalimento,  non  rispettino
puntualmente le previsioni di cui all’art. 89 del D.lgs. 50/2016 e non presentino la documentazione
prevista dall’articolo succitato.

 Comporterà  altresì  l’esclusione  del  concorrente  la  mancata  produzione,  nei  termini  indicati  dalla
Commissione,  della  documentazione  integrativa  o  a  riscontro  eventualmente  richiesta  dalla
Commissione di gara medesima.

 Ai fini dell’espletamento della gara si applica il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex
art. 95 del D.lgs. 50/2016.

 Come  stabilito  dall’art.  95,  c.  15  del  D.lgs.  n.  50/16  ogni  variazione  che  intervenga,  anche  in
conseguenza  di  una  pronuncia  giurisdizionale,  successivamente  alla  fase  di  ammissione,
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per
l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.

 Ai sensi dell’art. 95, c. 12 del D.lgs. 50/2016, si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di
una  sola  offerta,  purché  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto  e  previa  valutazione  della
convenienza. 

 Nel caso di offerte uguali,  la fornitura sarà aggiudicata al Concorrente che  avrà ottenuto il punteggio
maggiore  per l'offerta tecnica.  Qualora dovesse essere uguale anche tale  parametro, si  procederà  al
sorteggio, ai sensi dell’art. 77, comma 2, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

 Ai sensi dell’art. 209, c. 2 del D.lgs. n. 50/2016 il contratto non conterrà la clausola arbitrale.
 Il contratto sarà stipulato mediante atto pubblico.
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